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si vieELIBRÌ rondini sei 
“i consiglia” comunali A Genova non, 
poteva, meglio, impiegare» l’ultima sera 
dell’annor4856); ditciò ‘che abbia fatto 
‘ discutentd@” la/proposta del signor Gam- 
Barò,," perche” nella distribuzione. delle 
I aper el hill IV nba 
au ed, indi di ale dl 


i. obitsA: 


URI dr foi ì-olggne 
ti È N . * } LU 
che’ ui hu pre 
CROT ”» 
FELlO i a Ron, Ghiesero, ‘ SQL favele 


lare fonera ed.il consiglio, 
adottò ‘inffinesicon’32. voti favorevoli. e 
13 contrafi ta'proposigione. del signor 
Elena: Ritenuto ‘chie Part. 16 del rego> 
< lamento. della civica, biblioteca prov- 
« vede a tutelare suflicientemente la 
« morale: pubblica, e che. mon si veri- 
« ficano- gli inconvenienti temuti, passa 
1 all'ordine del giorno: 

Questo ‘volo. è una solenne sth 
clericale...I}: »signor, Gambaro vuole sia 
seguito! .l’Indice affine. di tutelare gli 
interessi della religione cattolica e della 
pubblica’ 'miorale’ ed’ il consiglio’ di- 
chiara soltanto sche ‘il 16 art. del 're- 
golamento, è bastevole alla. Autela della 
morale pubblica! Ma gl’ interessi della 
religione ‘come sono ‘difesi? Voi potete 
col vostro'12 articolo-far siepe eriparo 
‘alla ‘mofalé, ‘mf abbandonate la reli- 
îgione, la quale non sarà mai, secondo 
il.consigliere, Gambaro, sufficientemente 
custodita,.se:nonssi adotta l’Indice dei 
libri proibiti. 

Ma a 'Indiee®: "È “in catalogodi 
libri, fa persone, parziali e domi- 
nate, € gi nel quale si no- 
tano . Vane mandati alla luge, 
chevperlibertà»di pensare,. per» pere» 
grini ‘ir iteo; perte ttottrino' che vi 
sono, ‘svolte, ci principii @He' ti''sorio 
sostentiiti,. es a ata Feli- 
gione, cai lolica,où, “alla! morale, ed ad 
ditano. a) fedeli siccome Meericiiosi, ac 
ciocchè «si vastengano dal teggerli. 

‘D'‘annòin’ anno quel'eatalogo fu-in- 
grossatg edota Totmia utt poderoso vb- 
lumeé;.in, gui. sì, copliene U tatto ciò chè vi 
ha di..meglio; in, fa todi slgriandi filo- 
sofia;edi ermeneutiott, di esegesi biblica; 
di letteratitra'l a: ‘divoscienza. MI è cun 
grande: dh Ugtto, ‘nf Mosofor'spregiadi: 
cato, suda © alone, PAL Gibbetti, 
v'è uno, storico, ibsigne da. Tacito “a 
Botta ed .aColleita.che non,sia. stato 

condanridto ‘ dalla - Congregazione del- 
‘PIndicé? Sè si 'iivesseva stare alle in- 
dicazioni” ed'ai ‘Giudizi "della ‘Conigrega- 
zione quali libri potreste méttér per le 
mani.d’unegiovane che desidera ì Istruirsi, 
divéiudirsi?! Volete. apprenda la: storia 
d’ Italia? Ma vi è ‘vietato il fargli  leg- 
gerè i il Macchiavelli, ‘il’ Guicciardini, il 
Giannone, il Boità, fl''Colletta, il “Si- 
smondi, ece, Bramate:che studi le cause 
della: decaderiza dell'impero. romano ? 
E ‘vit& proibito: “di dargh andeggere. la 
storia (del ‘Gibbon. Vi piace indirizzario 
agli studi. filosofici? | È qui 16 difficoltà 
aumentanò; sad eccezione dei. trattati 
dei ‘geSuitizmoni avete, un) opera pubbli- 
cata dopo il Rinascimento, la.quate non 
Sia” 00 ti d'attatettia. Cartesio , Spi- 
‘no?a, Kant, Fichte, Schellmg , Hegel, 
per menzionare, soltanto i più "edlebri, 
sono tulti registraii nel libro di pro- 
scrizione. Tutto ciò insomma che mag- 


> 


FER Lana si 
giormente .@ «sta. l'ingegno umano .e 


ne rivela la'pòtenza, è condannato»dal-; 


l’Iridice è se lo si avesse a ‘seguirlo, 


le biblioteche ’ {òrnerebbero' inutili, 6 


sarebbero nient'altro che un, lusso dir. 
spendioso.l » snse! heiHons 


Non'crediamò però si abbiava iiasie 


mare troppò seteramente la congrega- 
zione dell’Indice.. Ella. adempie il suò 


| dovere ola il:fatto suo. Dice al fedele: 
Nonileggerai. questo. (0,iquel. libros -e 9087 
| poi-al'edele l’ob i 


bedire adi. 

Pavvertinibtito. È vero che i luogo di 
condannare, la prudenza, if'Bion'senso, 
gli interessi. della religione . consiglie- 


| rebbero.a, confutare le opere perniciose; 


ma non è ‘egli. più facil cosa il. con- 
dannare che non ilconfutare? E poi 
confutando, non si distrugge il veleno 
delle, cattive scritture : probabilmente Si 
leggerebbero. queste e si lascierebbero 


| impolverare o marcire nelle biblioteche 


le confutazioni, le quali. come furono 
fatte fimora' non sono i più dilettevoli 
nè i più istruttivi libri del mondo. La- 
sciamo quindi che la Congregazione 
deli’Indice;faccia.la sua strada ;e. pro- 


| segua tranquillamente il suo ufficio. A 


noi non dovrebbe punto calere delle sue 

condanne e delle sue proscrizioni, e 
se Vha chi ci bada, meglio per lui, che 
avrà. meno rischio di logorare la vista. 

Il'torto: non:è della Congregazione , 
bensi dei ‘’goverhi. Finchè le sentenze 
della PASTE non sono che avvisi 
e_consigli, non c'è a temere ‘alcun male; 
ma Lil ‘male incomincia allorquando i 
governi pretendono d’intervenire, di ap- 
poggiare le ‘deliberazioni della. congre- 
gazione ‘e ‘farle eseguire. 

«E chi può settsare Pautorità civile! di 
concorrere.ail: atti che violano la libertà 
di coscienza; il diritto. di libero esame, 
imper dist otto‘ la discussione ed impac> 


Ciano gli Seli v Che sa potere laico | 


di libri irveligiosi, di perniciosì scritti, di 
opere contrarie ,alla fede? 1l governo 
non è una congregazione di vescovi : a 
lui non fu ‘affidata la difesa della roli- 
gione. La  Xeligione dee difendersi per 
e coll’opera e l'esempio dei suoi mi- 
nistyi, non col vietare la lettura di certi 
libri; perciò solo che, la Congregazione 
dell’Indice'livha:condannati: 

‘Magli womini degli"spedienti vi di- 
rauno: Ammettiamo che i governi non 
badino all'Indice ; essi hanno però il di- 
ritto.di vietare agli assistenti, e custodi 
delle pubbliche biblioteche di distribuire 
libri ‘proibiti. Nossignori! Il governo non 
ha questo diritto : ‘le pubbliche bibliote- 
che sono proprietà dellò ‘stato, ‘non del 
governo ; sono mantenute ed arricchite 
a spese della stata, e siccome si compe- 
rano-per (esse libri vietati e. libri leciti, 
così non'si può niegarela lettura dei pri- 
mi e permettere soltanto i secondi, senza 
commettere un’ingiustizia e cadere: nel 
più strano arbitrio. 

Pure ( chi ’l crederebbe? ).il ministro 
Lanza, il liberale ministro della pubblica 
istruzione è partigiano dell’Indice. Reca- 
tevî nelle biblioteche pubbliche del Pie- 
monte e troverete che 1° Indice domina, 
signoreggia, impera sotto la direzione 
del ministro Lanza come ai..tempi, il 
cui il conte Luigi di Collegno, senatore 
del regno} era presidente del magistrato 
della riforma. E noi crediamo d’avere 
progredito! Ed i clericali. gridano la 
croce addosso al ministro! Fossero al- 
meno giusti e riconoscessero che in que- 


sè e 


ibblica tutti i giorni, comprese 
tribuisce dalle ore 6 


de dd ore, via della Mi 
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- È ' pe fe successive. È 
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giornale. — Non si restituiscono fi, tnanosggitti,{1 ) 
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vmare che soventi si "are! 
ice-non è seguito con rix; 
oche l'Indiee-è- preso 
peri norma; il largheggiare 6d il restrin- 
gere a nulla giova: l’Indice è il sovrano 
più o meno assoluto , ma sempre il so- 
vrano delle biblioteche. 

A Genova; per esempio; fu. grande 
ventura; che il consiglio comunale ab- 
bia respinta, la proposta del consiglieré 
Gambaro, perchè, come nota il Corriere 
Mercantile, VIndice romano sussistendo 
nella ricca biblioteca di quell’ Ateneo; 
gli studenti*che abbisognano di qualche 
libro colpito dalla congregazione ricor- 
rono alla biblioteca civica; ma in To- 
rino non v'è quest’agevolezza, e lo stu- 
dente; al quale vien ricusato, un libro 
dalla biblioteca dell’università; se non 
ha danari in tasca da comperarselo; dee 
rinunciare .a leggerlo. 

Perchè adunque si fece tanto. scal- 
pore contro la proposta del consigliere 
Gambaro? Che ha richiesto egli mai 
senonchè si estendano alla biblioteca 
civica di Genova i regolamenti delle 
biblioteche dello stato? Se il seguir l’e- 
sempio posto dal governo costituisce un 
merito, il sig. Gambaro ha meritato .al- 
meno la decorazione di S' Maurizio, a- 


vendo dimostrato quanto apprezzi la gii- 


da del ministro dell'istruzione pubblica. 

È però. strano; che il .municipio ;di 
Genova, del quale dicesi facciano parte 
molti clericali, sia più libertino del mi- 
nistro’ Lanza, e non voglia saperne di 
Indice romano, al. quale il sig. Lanza 


non ha finora stimato conveniente di to- | 
gliere la signoria. Deh! la si finisca una | 


volta con queste contraddizioni. Si la- 
scino aperte le biblioteche per gli stu- 
diosi, e si distribuiscano i libri richiesti, 
non mantenendo il divieto ehe per qual- 


che romanzaccio immorale, che ;i gio- | 


vani dovrebbero vergognarsi non che di 


leggere, di richiedere, e. che forse non, 
sarebbero mai richiesti nelle biblioteche, | 


quando pure fosse ammessa la più illi- 
mitata libertà nella ‘distribuzione ‘dei' li- 
bri. 


L’'ImerraToORE: D'AUSTRIA, IN Lomparpia. Leg- 
giamo nella, Presse di Parigi: 

« Le notizie che ci giunsero dall’ Italia, sul 
soggiorno «dell Imperatore. Francesco Giuseppe 


nelle. provincie, lombardo-venete, non vanno | 
d'accordo con quelle che ei danno i fogli uf- | 


ficiali di Vienna ed altri giornali esteri, 1 nostri 
corrispondenti affermano che c'è poco entusia- 
smo; anzi mon c'è, dicono, che quello;che la corte 
ha portato con sè da Vienna. Il contegno degli 
italiani è riserbo, silenzio \ed ‘astensione. 1 ne- 
gozi sono chiusi; le finestre deserte «ed i soli 
austriaci romponola solitudine delle vie. 

« Noi comprendiamo benissimo che: i gior- 
nali di Vienna cerchino di dissimulare ciò che 
avviene;.ma non comprendiamo la condotta del 
Times. Questo giornale ha intuonato un diti- 
rambo, per. celebrare Ja splendida accoglienza 
fatta a Francesco Giuseppe in Italia. Stando, al 
periodico inglese, la popolazione lombarda, sa- 
rebbe ebbra. dì. gioia e. si stempererebbe in 


proteste, di riconoscenza e. di devozione e il 


gio \vane monarca non avrebbe da rimproyerare 
a'suoi sudditi italiani che.il loro troppo grande 
entusiasmo. Gli elogi di cui ora ii Times colma 
limperator d’ Austria non possono trovare ri- 


Hal hè: Rempretmisto, ne | 
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di in 


Li figlio arretrato Vent It 10pring ba sica 


stent ch negli applausi prodigiti poso, Lal selva 
fa.agli operai. della birraria lay, 
ra (questi, hastonavano il Liana Hajn Tei 


gel rTitges è il giornale, che 
ai 


ir pi 
rotestò con ciglio i 
ù Ampertesamente ; scontro la, politica a 
Quale” èrla,gausa, di questa evoluzi me? 
il:pfripdio inglese esaurito il yoogbolario. n° 
spe; sinxettive in. modo da edera, y Ra DI 
ricorrere ;al mianvale del corti Mae è AI 
cora una, di; quelle cao AARON, ‘esso-tie ene, 
in serho, per la meraviglia de’ suoi lettori cla 
ipsa afgddisfazione dell’ opi 

Îla vigilia delle conferenze, questa tattica è 
più che singolare. Noi vogliam credere che, in . 
quest'occasione, il Times non. parla che per 
proprio conto; e crediamo; di sapere, in ogni 
caso, che. l’ opinion pubblica protesta in Inghi! 
terra contro quest audace palinodia. 

« Una solidarietà fra 1 Inghilterra e 1’ Au- 
stria. potrà diplomaticamente chiamarsi un' al- 
leanza; ma, in faccia alla storia ed ai principi, 
non sarebbe che un complotto. Se un tal, fatto 
potesse compiersi, quali conseguenze non ne 
sarebbero a temere! A. voi, Austria, i princi- 
pati danubiani; a me, Inghilterra, il Bosforo ed 
il. mar Nero; Io; vi lascio il véstro Lombardo- 
Veneto .e. fors’ anche; Modena, Parma ed, una 
parte delle Legazioni; voi lasciatemi prendere 
la, Sicilia. Siate onnipotente in Germania, ma 
lasciatemi mettere un. piede sopra il Sund, pel 
| caso d’ una conflagrazione nei paesi scandinavi; 
invuna (parola; a voi, Austria; la; polizia; a ro; 
Inghilterra, il: traffico. 

« Sarebbe questa la nuova politica del Times? 
Essa non fu in ogni modo. quella. dei grandi 
| uomini di. stato dell’ Inghilterra, che da Fox 
| in poi proclamarono la necessità di un’alleanza 
anglo-francese, Questi uomini .compreser tutti 
| che Ja prosperità e la pace dell’ Europa dipen- 
| dono da una politica basata sugl’ interessi dei 
| popoli. Essi hanno capito che ogni altra. poli- 
| tica si trascina dietro a rimorchio oppressione, 
| sconvolgimenti, anarchia e miseria, hanno ca- 

pito che la vera alleanza degli. interessi con- 
| siste nella tomumanza dello seopo da raggiun- 
gersi e che per queste due grandi potenze non 
può esservi che uno scopo: il progresso e. la 
civiltà. 
| “€ Noi siamo convinti che il popolo inglese 

biasimerebbe ‘gli uomini che lo. governano, se 
| essi seguissero le suggestioni del Z'imes.ip 0) 


ESE 


PROGRESSO DEGLI STATI UNITI. 
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‘Nuova York; AT dicembre. 
Col sistema attuale si crede che ogni 24 orè 
| si potranno trasmettere dall'America all’Eurojfa 
| 14,404 parole; ma un nuovo sistema sta per 
nello stesso 
‘tempo darà almeno 30 mila parole trasmesse 
da ‘Nuova York a Londra. La corda telegrafica 
sta fabbricandòsi dalle case Kuper e Comp..di 
Londra, Newalt e Comp. di Newcastle Tyne; 
| essa debbe éssere terminata a tutto maggio 
p. v. La ‘compagnia promette di darè il'tele- 
grafo in. operazione pel luglio seguente. Voi 
vedete grandezza di impresa, per cui i due 
mondi saranno fra pochi mesi uniti ‘insieme 
da poche fila di rame. E così a cinque mila 
| miglia di distanza noi potremo leggere fresche 
| le notizie d’ Europa sui giornali della mattina 
| e della sera. Anzi la diversa posizione geogra- 
fica di Nuova York e di Torinò produrrà un 
apparente fenomeno, per cui le notizie saranno 
| qui ricevute sei ore prima della loro spedizione 
| dalla capitale del Piemonte. Così supponendo 
che a undici ore della mattina si spedisca da 
| Torino una notizia telegrafica a Nuova York, 
avverrà, che questa notizia giungerà ‘a Nuova 
York alle. cinque della stessa mattina. Sarà ciò 
facile ad - intendere tosto che. si rifletta che' il 
mezzogiorno di Torino cotrisponde alle sei 
| della -mattina in Nuova York. Intanto mentre 
si sta lavorando all’ unione dei due mondi, si 
pensa a congiungere coll’ America le diverse 
isole delle Indie occidentali cominciando Ta 
linea dallo stato Ma, Florida all'isola “di 
Cuba. A 
Ma ritorniamo al messaggio presidenziale. Il 
totale delle vendite ‘deî terreni pubblici ‘ascese 
a 9,227,878 acri, per i quali furono sborsati 
! al tesoro 8,821,414 dollari. Si misutarono inol- 
tre 16 milioni di acri, dei quali là maggior parte 
trovansi in muratura. 


{ introdursi nella telegrafia che 
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ni aifficiati accresce ndturdlmentàde Spese! 


e poste 
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403107,368; 


sgrande , 


delle ‘ttms@sdel «deficit di questo dicaistora; conssp:chéttun principio,tosbumamosziie] suo carattere;s| dorso. i» | +: 


siste nel privilegio di ciri godono!gi? membri 
i sil 
solo le lettere, ma eziandio qualunque pacco, 


ibi ca Ultvi' oggetti. I trasporto ‘ai'tantti’ ty?” 


dl posta ‘ché è affidatà ‘a private onipagnie” 
le" quali godono di un tafito per Tibbia ‘Sulle 
mae Spottate. 1 presidente ‘tatebntianttà’ 
al congresso di Veder modo di abotite'‘testo! 
rivilegio, od ‘almeno di farne sibiré'la spesa’ 


al dicastero Wéiliiternò. Un'altra cautà di tale 


deficit sta negli enormi sussidii contessì' alla” 
compagnia americana che fa il servizio postale 
fra Nuova York è T'Inghilterra.' In rigiiardo 
alla materia postale avvi molte osservazioni a 
presentare dl'governo piemontese, ‘toccanti le 
relazioni della Sardegna cogli Stati Uniti. La 
necessità di un trattato, che regoli questo ramo 
importante del pubblico servizio cosi necessario 
allo svolgimento delle relazioni commerciali déi 
due paesi, è comprovata dalla quotidiana espe- 
rienza. Ma in questo trattato, se pur lo si vuole 


‘efficace, conviene che entrino come parte in- 


tegrante Francia ed Inghilterra, che sono î paesi 
di transito del nostro corriere. Prima di' tutto 
converrebbe regolare il diritto di questo tran- 
sito, il quale è enorme nei due paesi; non vi 
ha dubbio che abbassando questo diritto la cor- 
rispondenza fra i due paesi aumenterebbe del 
doppio o del triplo; cosicchè alla fine dei conti 
i paesi di transito verrebbero a guadagnare sul 
ribasso. 

Converrebbe inoltre rendere libero l’affran- 
camento, come lo è fra gli Stati Uniti e varie 
altre nazioni. Nelle enormità dei diritti postali 
molti fra i cittadini sardi residenti nella con- 
federazione amerebbero assoggettarsi all’affran- 
camènto delle lettere che essi ‘spediscono’ in 
Piemonte, e ‘in'pari tempo alla paga dei  di- 
ritti delle lettere che loro vengono spedite, an- 
zichè vedersi privi di frequenti corrispondenze 
della loro patria. Al presente chi ci favorisce 
di ‘suelmotizie debbe pagare fr. 4 cent. 70 pel- 
l'affrancamento ‘obbligatorio; e questa. somma 
debbe di bel nuovo sborsare al ricevere della 
risposta. D'altro lato le. lettere che. si ;spedi- 
scono di qui ‘in Piemonte vogliono essere. al- 
francate ‘e pagate quelle che si ricevono. Av- 
viene ancora ‘molte ‘volte :che. lettere spedite 
via d'Inghilterra sono trattenute dalla posta di 
Francia col fine di farle partire coi vapori del- 
l’Haivre, i quali non salpano che due volte al 
mese, portando così ‘un ritardo nella corrispon- 
denza che.spesse volte produce danni o sconci. 
Qualche altra volta accade lil | caso. contrario; 
libri e riviste furono impostate in Torino col 
mio indirizzo via Havre; in, quella vece si 
fanno transitare per l'Inghilterra , accrescendo 
così enormemente i diritti di posta. E quanto 
a me, accadde già più d’una volta; so che più 
spesso ad altri accadde. Buon consiglio per- 
tanto sarebbe che .il governo di Sardegna , fa- 
desse inculcare alle amministrazioni di FPran- 
cia e d'Inghilterra la. regolarità del servizio del 
corriere di. transito ; e forse meglio ancora sa- 
rebbe che proponesse uri trattato coi due paesi, 
per cus la valigia sarda potesse transitare chiusa 
sino all’Haàvre,o a . Liyegpool. -In_ questo ; caso 
essa  giungerebbe agli Stati Uniti tal quale 
venne, spedita da Torino, nè andrebbe soggetta 
ai ritardi.e alle irregolarità che troppo sovente 
dobbiamo lamentare. 

Entrando nelle relazioni degli Stati Uniti, coi 
governi stranieri, il presidente ci fa sapere che 
delle due quistioni che minacciarono una rot- 
tura coll’Inghilterra una è conchiusa, e l’altra 
in buona via d’esserlo. Allude all’affare Cram- 
pion. e alla. questione, dellAmerica centrale. 
Parla del trattato di reciprocità conchiuso fra 
gli Stati ‘Uniti e l'Inghilterra per. riguardo al 
Canada, e lo proclama altamente utile alla con- 
federazione non meno che alle province bri- 
tanniche. Discorrè delia questione dei - diritti 
del Sund colla Danimarca, ed annunzia ch’essa 
non potè tuttayia essere conchiusa. Spera però 
che col concorso delle altre, nazioni marittime, 
la quistione, verrà quanto, prima’ risolta. Istanze 


© fatte ‘al governo di Spagna afline di render più 


agevole il commercio degli, Stati Uniti  coll’i- 
sola di Cuba. tornarono inutili ;. siccome inutili 
tornarono le istanze fatte al medesimo governo 
per ottenere una via. più spiccia al. risarci- 
mento dei. diritti americani, che venissero vio- 
lati dalle autorità di quell’isola. Niscorre in 
lungo della proposizione fatta ai governi, che 
concorseto al tratta‘o di Parigi, di dichiarare 
immune da cattura la proprietà privata dei 
cittadini, degli stati belligeranti, che si incon- 
trasse sui mari. La Russia ha data la piena 


disposi 
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Wat tto “importante gelo; 
così giusto eguale nana sta’ operazione preos- 
ità. ioni com= 
merciali, e così conforme ai sèntimenti di quei 
sfepotd-ivilo! del'imoftdo |Fotterrà l'approva- 
‘zione ditutte;le. poterize marittime ,, e. passerà 
[PERL IRRO pdc Gta codice inter- 
SORABAlERI ti i, Oui: ii area 
| on posso finire Questa mia senza parlarvi 
ai Hiro (es tiScitò ‘in Nagva York, che ha 
\queiche'frappòrto col Piemonte: Autore di que- 
| sto! libro:] è» derto isignorWikoff, che un pro- 
'cesso e) una, condanna. avuta in Genova nel 
1853 rese celebre. Il signor Wikoff, nel 1855, 
pubblicò un libro che ha per titolo: « My 
Courtship and its consequences dè nel quale egli 
narra tutta la storia deî suoi dologig Questo li» 
bro è dedicato ‘al'marchese Gust 
In. poche parole, eccovi la storia: Wikoff si 
propone di fare unyviaggio in Europa; va a 
Londra, dove fa conoscenza di una bella si- 
gnora americana per nowre miss (Gamble, che 
per soprappiù ha qualche milione di dote. 
Giura di volerla sposare. La. bella americana 
è di un carattere «volubile ; ora accoglie colle 
braccia aperte;il Wikoff, ora da sè lo rigettà; 
ora a sè lo chiama, ora fugge da lui volando 


per la Svizzera e per l° Italia. Ma il Wikoff è 
costante; la segue per ogni dove per molti 
inesi ed anni, finchè tutti e due capitano a 
Genova. Quivi Wikoff vuole ad ogni costo par- 
lare all’ adorata bella ; affitta un alloggio per 
una settimana, proprio l’ alloggio del console 
russo che in quel tempo era assente da Ge- 
nova. Aiutato da arte sopraflina e da un dome- 
stico della desiderata signorina, gli vien fatto 
di avere nel detto appartamento la Gamble, e 
quivi, presentandole due pistole, la costringe a 
segnare una carta in cui ella si obbliga a spo- 


della sua rendità. La Gamble intanto coglie un 
momento ‘opportuno’ e getta dalla finestra un 
pezzetto. di carta in cui promette mille franchi 
a chi, primo, verrà a liberarla dalla sua pri- 
gione. La polizia accorre, arresta Wikoff ; il 
tribunale di Genova lo condanna a diciotto 
mesi ‘di prigione, che egli sconta in S. Andrea. 
Questa “è Ta tela della ‘storia del Wikoff. .Ora 
egli ‘sostiene che il tribunale di Genova lo con- 
dannò ingiustamente, sotto l'influenza del con- 
sole inglese indettato dall’ambasciadore inglese, 
signor Hudson, che ebbe ordini positivi in pro- 
posito dla lord Palmerston. Per provare questa 
ultima tesi il Wikoff pubblica il secondo libro 
che esso intitola : Adventures of @ voring diplo- 
matist. Mo letto il libro, e da esso appare che 
il Wikoff fu in verità al servizio del governo 
inglese, impiegato ad influire la stampa fran- 
cese ed americana a favore dell’ amministra- 
zione di Palmerston. Egli descrive con mira- 
bile artifizio le molte avventure che egli in» 
contrò a Parigi, a Londra, a Torino, e si stu- 
dia di illustrare il carattere degli uomini di 
stato di quei paesi; ma in quanto all'influenza 
del governo inglese, come causa della sua con- 
danna, io non vi ‘veggo traccia di prova in 
tutto il libro. Basti per ora; del libro forse 
darò in altro. tempo un'analisi più accurata. 


REPIIPEIe “GRIS 
RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


Primeggia nel mondo politico la questione di 
Neuchatel; ma nonostante le ripetute assicura- 
zioni dei giornali intorno alle speranze di un pa- 
cifico scioglimento, sembra la medesima avviarsi 
verso tutt'altra soluzione. Le pubblicazioni fatte 


quali riducono la questione a questi semplici ter- 
mini: Il re di Prussia domanda come prelimi- 


cesso contro gli insorti di Neuchatel, e amni- 
stia ‘Completa ‘ai carcerati per questo titolo; la 
Svizzera richiede invece in pari tempo un’ as- 
sicurazione che le negoziazioni successive sa- 
ranno aperte sulla base! dell’ indipendenza del 
cantone Neuchatel da ogni legame estero. Le 
negoziazioni dimostrano che . alla confedera- 
zione Svizzera è indifferente la forma di questa 
dichiarazione; dapprima la chiedeva al re di 
Prussia, indi non avendola potuta ottenere, 1o- 
leva almeno ‘una corrispondente guarentigia 


‘di Cavomne 


sarlo in un dato tempo, pena di dargli la metà | 


dalle autorità federali ci danno un'idea esatta | 
delle precedute negoziazioni diplomatiche, le | 


riare di ogni trattativa |’ annullamento del pro- 


e, e-allora la Svizzera-si ac- 
implicito riconoscimento della 
sopra Neuchatel, e dell’ impegno 
i US >) buoni uffici presso il re di 
dis onde giungere al voluto. risultato. Ma 

he questa moderatissima domanda non ebbe 
"| * Dovendo essere trattata collettivamente fra 
tuttele,potenze,.i. cui ministri,e rappresentanti 
risiedono a Berna, compresovi anche quello 
degli Stati: Uniti d’ America, IMaceordo non potè 


ministro allegava obbiezioni di forma, cioè la 
necessità di escludere il rappresentante degli 


essendo queste nel novero. delle potenze pri- 


austriaca fece valere altri motivi della sua op- 
posizione, consistenti specialmente nella conve- 


"Stritfece vin ‘segreto (la. parte della Prussia, 


sposta ad abbandonare i suoi diritti sopra Neu- 
chatel, e ha qualificato in una sua circolare 


volevasi condurre la Svizzera, il che implicita- 
mente significa esservi altre pretensioni che si 
tengono in serbo, e conoscendo l’ostinazione colla 


agli assoluti suoi diritti di sovrano, e che fa 
parte in certo modo del suo sistema di misti- 
cismo religioso, è facile a comprendere di qual 
natura possano essere quelle pretensioni. 

A ciò si aggiunge che le istruzioni date dal 


in senso affatto. retrogrado e richiedono il ri- 
stabilimento delle cose in Svizzera come e- 
rano nell’anno 1845. Dietro queste emergenze 


sere tutto ‘quello che ancora si allega, come 


durtà gli uomini di Berna a cedere; a Berna 
invece si ha l'idea che l'entusiasmo e l’unani- 


la difesa della sua libertà e completa indipen- 
denza ridurrà il re di Prussia a più ragione- 
voli divisamenti. A: Berlino, come a Berna, si 
conta sugli uffici di Francia e dell'Austria , ed 
infatti si direbbe che le due potenze fanno un 
giuoco doppio. Il Moniteur condanna la resi 
stenza della Svizzera; Ja confederazione è in- 
formata dal suo ministro inviato a Parigi, Bar- 
mann che 1 imperatore ha idee favorevoli e 
benevoli ‘per la Svizzera. L'Austria nei suoi 
giornali: si pone invece dal lato della confede- 
razione; ma come abbiamo veduto, gli atti della 


sia. Si teme anzi ehe il doppio giuoco dell’Au- 
stria nasconda una perfidia ancor più danna- 
| bile; pare che la corte di Vienna , fedele alla 
| sua politica degli interventi armati e delle oc- 
cupazioni militari, miri a fare ora del canton 
Ticino la meta di una tale politica, e solleci- 
tando da un lato la «Svizzera alla resistenza , 
lusingando dall’altro le pretensioni della Prus- 
sia, voglia produrre un buon pretesto per 0c- 
cupare il cantone Ticino, sul quale ha giù da 
lungo tempo per motivi della sua politica in 
Italia rivolti gli occhi. La missione del colon- 
nello Manteuffe] presso l’imperatore d’Austria 
accenna infatti ad intelligenze importanti e se- 
grete fra i due gabinetti di Vienna e Berlino. 


| misure come nell'assoluta certezza che la de- 
cisione sarà affidata alla sorte delle armi. Dalle 
notizie. che si hanno da Berlino pare che la 


p+ temendosi legate a quel protoeolto come ad um | sione del 
bio: hikia! 


la. quale, evidentemente ,è ‘tutt altro che, di+ |: tedeschi* 


diplomatica la liberazione incondizionata dei ! contro questa domanda ‘ia nilo sl 
prigionieri come una prima concessione cui | il comitato ‘degli stiti! Ussita delta meta pro- 
, 


sua diplomazia sono in favore del re di:Prus- l'aato‘alle-Raggian 


‘| contro la confederazione svizzera; è che perciò 
| non violano ‘gli obblighi di amicizia e di buon 
vicinato verso quest’ ultimo stato. Dalla‘parte 
del granducato di Baden, il cui sovrano è le- 
gato alla Prussia per recenti servigi prestatigli 
contro .la rivoluzione, per il suo matrimonio, 
e per l’appoggio datogli nel salire al.trono gran- 
ducale ponendo ‘in disparte il legittimo erede, 

ffetto d’alienazione mentale, non vi sarà alcuna 
difficoltà od opposizione, benchè la popolazione 
non possa édere' di'‘buon occhié* quel movi 


raggiungersi,;; ela, pietra dello scandalo fu |:mento-ostile contro la Svi ; 
pis | Svizzera. La Baviera è 
l’Austria, la quale a Berna per mezzo del suo | troppo impegnata negli interessi monarchici e 


gesuitici per rifiutare ‘al re di Prussia la do- 
manda; d’altronde il suo territorio che sarebbe 


Stati Uniti, come estraneo ‘agli affari dell’ Eu- | toccato dall'esercito i Ì i 
x | russiano non è contiguo 
ropa, e quelli della Sardegna e Baviera, non | alla ‘Svizzera, ita sotvantolael pasto 


dal ‘confine’ settentrionale del régno sino' al 


marie dell'Europa. A Vienna la Corrispondenza | confine del. Wiirtemberg presso Ulma 


Le difficoltà sembrano invece sorgere dalla 
parte del Wiirtemberg. Dieci deputati liberali 


snienza di lasciare alla Prussia intera libertà | della ‘#amera wurtemberghése hanno fatto ‘rina 
delle futnive sue azioni. Sostanzialmente | Au- petizione nella quale chiedono che quel pas- 


saggio non venga con , essendo gli stati 


leschi» estranei;; allar»ipuestione ,, e. dovendo 
quindi, serba 0 ame - 
trale. Il prg Pura atto 


tempo 


pose al governo di non concedere: ilpassaggio. 
Pare che il goverpo non abbia preso ancora 
alcuna determinazione, mentre di quello di Ba- 


quale il re di Prussia ha sempre tenuto fermo | den si assicura avere già firmato una conven- 


zione a quest’oggetto colla Prussia il 19 di- 
cembre. : VIAERE 

In questo stato di cose i preparativi militari 
progrediscono da un lato e dall’altro.. La con- 
federazione ha nominato a generale in capo 


È 


gabinetto russo al suo inviato a Berna sono | delle sue truppe il generale Dufour, il quale 


con una solennità commovente ha prestato il 
giuramento in tale qualità dinnanzi ‘all’assem- 
blea federale plenaria, e a ‘capo dello stato 


nessuno può  dissimularsi la difficoltà di un | maggiore, il colonnello Frei-Herosée. Della loro 
pacifico scioglimento; rilevasi chiaramente es- | attività. il telegrafo ci viene informando col 


cenno di una chiamata di nuove truppe sotto 


aperto ad una speranza d’accomodamento, fon- | le armi. La Prussia organizza varie divisioni, 
dato sopra equivoci. A Berlino si crede che | Je quali nell’ insieme ‘ascenderanno ‘a 136,000 
lattitudine della Prussia e delle potenze in-| uomini il cui comando è affidato al generale - 


Groeben. Pei mezzi finanziarii la Svizzera ha 
concesso al consiglio federale pieni poteri per 


mità dimostrata da tutto il popolo svizzero per | contrarre dei prestiti,e non mancano a questo 


effetto assai vantaggiose offerte; la Prussia si 
vale di ciò che rimane ancora del prestito. di 


30 milioni di talleri, autorizzato ‘or sono due ‘ 


anni dalle sue camere legislative per tntt' altro 
intendimento. î 

Il rumore della quistione di Neuchatel, ha 
deviato l’attenzione dell'Europa dalle altri im- 
portanti vertenze, Delle conferenze per Bolgrad 
e per l'isola dei Serpenti, riunitesi in questi 
giorni a Parigi, appena si fa parola, e'si «con- 
sidera quell’affare come. bello ei. accomodato 
mediante un compenso di territorio sull’Jalpuck, 

7 Ten 

Dello sgombro dei principati danubiani e del 
mar Nero, che dovrebbe essere l'immediata conse- 
guenza di quell’accomodamento, neppure si parla. 
La guerra tra la Persia e il governo iniglese delle 
Indie non offre finora notevoli avvenimenti, e 
sebbene sia manifesto che wi dietro, la, Persia 
‘ sta la Russia, di cui sì conferma aver. pronti 
ad entrare în quel paese 40,000 nomini sul 
mar Caspio, pure i diplomatici! russi ‘siedono 
a pacifico componimerito coì diplomatici bri- 
tannici a Parigi, nè la ‘Russia nei suoi rap- 
porti colle potenze occidentali, sembra; preoc- 
cupata da quella guerra, La quistione di Napoli 
è affatto nell'ombra; ma è assai probabile che 
non lo sarà lungo tempo a fronte dell’agita- 


In mezzò a queste irreconciliabili divergenze, | ione che regna fra la popolazione di quel 
| ambe le parti si armano e prendono tutte le | paese e della persistenza del governo nell'antico 


iniquo sistema delle persecuzioni politiche, reso 
ancora più duro dopo l’attentato .e lo. scoppio 
della. polveriera, e al certo non mitigato da 


| Prusccia intimeri a imi . . sè 
Prussia non intimerà la guerra, ma imitando qualche apparenza di maggior cura per gli în- 


un procedere già conosciuto , farà avanzare le teressi materiali del paese. 


sue truppe verso il cantone di Sciaffusa situato 
sulla riva destrà del. Reno e lo occuperà a ti- 
tolo di pegno coll’intenzione di attendere quivi 
le ulteriori determinazioni della confederazione 


Appena terminati con opportuna ‘artendevo- 
lezza i litigi insorti cogli Stati Uniti dell’Ame- 
rica Settentrionale, l'Inghilterra. ha trovato; un 
nuovo conflitto, in Cina, ove, a motivo, de far- 


| elvetica. Spetterà in questo caso alla Svizzera | sorio idi: dodiel'icinesi alegsiriziond una nave 
| a fare la prima dichiarazione di guerra, e inglese, ordinato dalle autorità di Canton, nacque 
quanido vedrà invaso il suo territorio non tra- | una contesa fra quelle autorità e î rappresen- 


suo tempo Ta Turchia contro i russi che occu | ji bombardamento di Canton, Ja distruzione 
HA (ISiTUzi 


il 
lascierà certamente di intimarla, come fece A | tanti dell'Inghilterra; la quale ebbe per. risultato 
| 
| 
| 


pavamo i principati danubiani sotto il mede- | gi una parte di questa città, e l'occupazione 


| simo pretesto. 


| Sorge però a questo proposito una questione | dominano, Anche una nave di 


per parte degli inglesi di alcuni 6 Sa la 


gu degli 


dalle altre potenze che avevano firmato il pro- | preliminare che risguarda il passaggio delle | Stati Uniti prese parte al conflitto . ponendosi 
tocollo di Londra, e questa doveva consistere | truppe prusiane sul’ territorio di altri stati, | dal lato dell’Inghilterra. È difficile il preve- 
nell’ impegno da prerdersi da quelle potenze | cioè di Baden, Wiirtemberg e Baviera. La | dere le conseguenze di questo fatto, tenuto 
di ritirare la loro firnia da' quel protocollo nel | Prussia ssi prevalerà del pretesto che non va a | conto d:Ila situazione dell'impero cinese , già 
caso che le successive negoziazioni col re di| fare la guerra, ma soltanto a prendersi un pe- | profondamente, perturbato e sconvolto la in- > 


Prussia non ottenessero il desiderato intento. | gno per, guarentigia de’ suoi. diritti, onde per- | terne insurrezioni. 
Le potenze non accolsero questa proposta, ri-! î 


saadere i governi di quegli stati che la conces- 


Gravi sono pure le notizie degli 


risif 


7 i Uniti 


à 


luse speranze di emancipazione e di \abolizione 
della schiavitù. Terribili sono i pochi partico- 
lari che finora si conoscono a questo proposito, 
e che. mostrano padroni e schiavi spogli da 
ogni sentimento di umanità. 

In faccia alle complicazioni della politica 
estera fra gli stati europei, l’attenzione è meno 
rivolta ai movimenti interni, sebbene anche in 


questi; gravi: sintomi «si. palesino; di un impor-, 


tante avvenire. In; Francia, l'avvicinarsi delle 
elezioni al compo, legislativo ridestano, le sopite 
agitazioni ‘politiche, (e isi attende una, sviva con- 
testazione cui fa preludio la questione giudi- 
ziaria, che sta, per agitarsi dinanzi alla corte 
di cassazione sul diritto di distribuire libera- 
mentei bollettini elettorali; operazione di grande 
importanza per togliere al governo un preteso 
diritto di sorveglianza ‘che giunge quasi a sta- 
bilire un monopolio governativo nelle candida- 
ture. I molti cambiamenti nell’amministrazione 
dimostrano che. il+goxwerno.i di. Francia. non, è 
senza apprensioni) a, questo proposito. | 


In Austria il canca:dato porta i suoi frutti, 
‘e l'attivazione def: tribunali fnatrimoniali. eccle- 
siastici ha determinato, un grande .. movimento 


lismo néll’ întentofdi Sottrarsi 
cent imperatore d'Au- 
isiò stèri 

per il A5î gennaio a Milano 
on sarà migliore di quella 
hène dicàno i fogli; ufficiali 
ui menzoghere narragioni ri- 
nie e secando la ‘scliietta ve- 
hénel regàolombard@-veneto 
siasmo chie quello importato 
a Prende consistenza la voce 
che il maresciallo Radetzky sarà messo id riposo; 
ma le notizie sul ‘suo successore sì. contraddi- 
cono; gli uni tu dd &n ‘arciduca, gli al- 


verso il protesta 
a quella odiosa gi 
stria persiste ne 
bardia, e arrive 
ove l'accoglienza 
di Venezia, che 
dell’Austria, alle 
spose opportuna 
rità la Presse, cioè 
non vi è altro en 
dalla corte di Vie 


tri ad un altro générale, mal difficoltà politiche 
e personali rendono ardua Îla. scelta è proba- 
bilmente il marespiajlo continuerà ad decupare 
nominalmente la carica di: governatore generale 
militare e civile) sino a che sarà troncata la 
sua carriera morfale. } | 
Per compiere lanostra. rassegna, anche con 
uno’ sguardo a minori avvenimenti , accerine- 
remo che dalla Turchia si annunzia la proba- 
bilità di nuove crisi ministeriali, congiunte con 
imbarazzi finanziari, vesì più gravi per la ne- 
cessità in cui si trova Ja Porta di collocare 
sii confini della Persia un corpo di osserva- 
zione di 25,000 uomini, essendo ‘già stato vio- 
lato il territorio turco dai persiani nelle vici- 
nanze di Vau. Anche la Spagna ‘ha difficoltà 
ministeriali, e ‘la ‘regina ‘scontenta’ perciò del 
maresciallo Narvaèz, ‘gli lia minacciato di chia- 
mare di nuovo 0° Donnell #l ‘ministero. A_Ma- 
drid fece gran rumore la scoperta di una pre- 
tesa Iblicamayvelte però non deve 
‘essere stata» di: molta! gravità essendosi il go- 
‘accontentato diedara il bando dalla città 
diri alle: persone che sissuppongono com- 


nimarca ha risposto negativamente alla 

V Rughi® dh fibe (N te 

itfizio ener ia 

il che contribuirà a ridonare al governo 
fila 


‘éhe andava perdendo. 


e la popola À 
‘ont fntminacil magnetismo 


rx: 


‘ ed altre creazioni del moderno misticismo , e 


probabilmente a iciò aaditineremento dell’ In- 
dice deirJibpi, proibiti, si, limitano le riforme 
politiche sempre tenute. in serbo , anche recen- 
temente promesse. ai raiiptésotitanti della Fran- 
cia e dell’Avistrià;* ma mon mai eseguite, come 
avviene! della! legge comiumialo che, promulgata 
da seivarmi, attende ancora la- genuina e reale 
sua applicazione. 

Pare che a Parma gli austriaci siano alla 
vigilia della partenza, ma furono già in pre- 
venzione «surrogati dai padri.missionari che, se 


‘non stromento di oppressione, sono. oggetto di 


scandalo ‘alle popolazioni, cui-non rimane. che 
di consolarsi col pensiero che non sono gesuiti. 

Nella prossima settimana avremo da annun- 
ziare l'apertura del parlamento sardo, cui è 
lieto preludio l’annunzio che sarà presentato al 


medesimo il bilancio del 1858 coll’ entrata ed 


uscita in equilibrio, a vittoriosa confutazione 
dei nemiei- delle nostre istituzioni, i quali vor- 
rebbero porre le finanze del nostro paese al 
livello di-quelle dell'Austria. 


dn 


AGENZIA STEFANI. 


La Parigi, 3 gennaio. 
Berna, 2. In seguito a domanda del general 


Dufour il consiglio federale ha deliberato di 
‘ mettere in armi diecinove nuovi battaglioni di 


infanteria e nove compagnie di carabinieri e di 
artiglieria. 


viaggio in Lom-- 


magna — cage te. TSE 


sco x «INTERNO — 

4 .d. E FFMITISDIVENSI 0 & 
Senato del regno. S.M. con RR. decreti, 

in data 26 scorso dicembre, ha richiamato, per 


la prossima’ sessione legislativa, al seggio di. 


presidente del senato del regno il march. Cesare 
Alfieri di Sostegno; ed a quello di  vice-presi- 
denti il comm. Luigi Des Ambrois de Nevache 
e il conte Giuseppe Siccardi. i 

Ministero dell’interno. | signori sena- 
itorie deputati sono ‘avvisati, che nelle segrete- 
rie del senato e della camera dei deputati sa- 
ranno loro distribuiti i biglietti personali di 
cui debbono essere muniti per avere ingresso 
alla grand’aula del senato del regno nel dì della 
solenne apertura del parlamerito nazionale, che 
avrà luogo..il {giorno 7. del corrente, alle. ore 
undici antimeridiane precise. 

Marinéwria. Un dispaccio elettrico da Sas- 
sari in data di ieri reca che il battello a vapore 
postale il Piemonte, partito da Genova il 34 di- 
cembre p. p., è giunto il giorno susseguente a 
Portotorres, e che l’altro battello a vapore postale 
il Virgilio, il quale era partito da Genova il 24 
dicembre e di cui non si sepeva più notizia, è 
giunto a Portotorres alle (9 del. giorno 2. A 
motivo dello stato del mare questo battello è 
stato‘ nove giorni in viaggio. Aveva ‘a bordo 257 
passeggieri. 

Consiglio di Stato. Il commendatore 
Giulio Prato, direttore generale del. demanio al 
ministero delle finanze, è stato eletto consi- 
gliere di stato nel luogo lasciato vacante dal 
cav. Boncompagni. ; 

Imcenstîio. La sera del 4 gennaio verso le 
ore 5 1j2 si attaccò il fuoco nel rustico dei 
fratelli Rovelli orticoltori in Pallanza, che for- 
tunatamente fu. spento verso le ore 8 4]2 col- 
l’opera degli intresi, che colle loro pompe ed 
attrezzi si portarono sul posto immediatamente 
al soccorso, senza di che il fuoco’ si sarebbe 
fatto fiero. perchè, sebbene Pallanza sia di nome 
il capoluogo della provincia, nondimeno la sua 
piccola popolazione mal esperta non sarebbe 
riescita ‘certamente a salvare ‘1’ abitazione per 
essere priva degli attrezzi necessari per ispe- 
gnere il fuoco. (La Staffetta) 

Awresto. — Genova, A gennaio. Nei passati 
giorni ebbe luogo un arresto assai importante 


Dispacci elettrici priv. | 


cioè di una ventina di individui sui quali pese- 
rebbe l’acensa di far parte di quella masnada 
che dai condotti sotterranei si introdusse in 
addietro nella bottega deì successori dell’orefice 
Balbi in Campetto, è pochi mesi dopo svaligiò 
completamente quella del Canepa. (Cattolico) 

Marina, Oggi partiva la fregata Des . Ge- 
neys, in commissione, rimorchiata dalla Costi- 
tuzione, pel golfo della Spezia. (Corr. merc.) 


. . . 
‘Notizie Italiane 
Due Sicilie 
Scrivesi .al Morning Post da Parigi, 28 di- 
cembre : 
« Ho ricevuto notizie di Napoli in data del 
22. Il console inglese era seriamente malato; 
Ata la/Tettera partì , senza speranza 
i vita. Moltî* artesti Fufno fatti di amici e 
parenti: di Agesilao Melano. Ora si crede che 
l'esplosione. della. polveriera non sia stato un 
accidente fortuito, giacchè fu scoperto un sol- 
dato che spargeva una striscia di polvere presso 
un’altra polveriera che'è a Castel Nuovo! Or- 
dini furono dati perchè si instituisseto severe 
indagini nell'esercito; onde accertare se non vi 
esista qualche politico complotto. 
< Trentatre, delinquenti politici furono gra- 
ziati dal re: ma non sono punto i più cospicui 
uomini del governo costituzionale del 1848. Si 
dice che una seconda amnistia sarà data fra 
poco a 105 individui. Il re si lascia vedere 
spesso in pubblico.» 


n 
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Notizie Estere 
Svizzera 
NN Monitore wurtemberghese dichiara che la 
nolizia di un prestito fatto presso la banca di 
Stoccarda pella confederazione, svizzera è fons 
data sopra un malinteso. 

— Si legge nella Gazzetta d’Augusta;in data 
23 dicembre, che per parte della Prussia non 
fu diretta alcuna intimazione alla Svizzera, es- 
sendo interrotte, le relazioni diplomatiche. La 
| Prussia persiste a domandare come passo pre- 
limipare ad ogni negoziazione l’incondizionata 
liberazione dei prigionieri, La corte di Berlino 
non accrescerà le presenti sue domande, se i 
prigionieri saranno messi ‘in libertà ancora pri- 
ma della mobilizzazione dell'esercito prussiano e 
se sì desisterà dal processo. Una volta ‘dato l’or- 
dine per la mobilizzazione, la Prussia chiederà 
lil compenso delle spese di armamento, e si 
! riserva di far valere il riconoscimento de’ suoi 


- O" diritti “sopra” Nenéhatet in"? 


modo più rigo 
io Il Bund pubblica «il testo. della nota 
(dicembre, nega a) confederazione svizzeta 
al suo inviato a Parigi in risposta ‘al dispaccio 
del conte. Walewski; in. essa sono esposti i 
motivi pei quali la Svizzera non può accondi- 
scendere alla liberazione incondizionata dei 
prigionieri. WoS 
 — Si; legge nel’ Bund: La sera del 30 i 
‘membri’ del consiglio federale erano. riuniti. ad 
un: banchetto col generale Dufour e il ministro 
Barmann. Verso lè ore 9 comparve la musica 
federale dinanzi. all’albergo e suonò alcune 
marcie bellicose. Indi sì aprì la finestra e dopo 
un triplice Evviva! dell’immensa folla ‘radu- 
nata. di sotto ,, il generale Dufour con forte e 
chiara voce disse le seguenti parole: Concitta- 
dini! Vi ringrazio per la simpatia che mi di- 
mostrate. L'assemblea federale ha affidato alla 
mia. vecchia, mano la bandiera della patria, 
per difenderne l’onore, indipendenza e la li- 
bertà;-io saprò tenere.il vessillo federale fermo 
ed alto, ed adempirò all’onorevole incarico da- 
tomi, avuto riguardo al sublime entusiasmo dei 
cittadini e alla vigorosa gioia colla quale le 
truppe a me affidate corrono alle armi. Con- 
cittadini! la. mia impresa è difficile, perchè 
son vecchio; ma son contento di finire la mia 
vita al servizio della confederazione; l’impresa 
è difficile, perchè la’ stagione è rigida, e il 
nostro‘ nemico potente; ma io la compierò 
confidando nel Dio del Grùtli ehe vive ancora 
e.che protegge la nostra patria.» 

Austria 

Si legge nel Corr. italiano > 

« Un dispaccio pervenuto da Berna relati- 
vamente ai tentativi fatti dagli inviati d’Inghil- 
terra e d'America per appianare le differenze 
fra la. Prussia e la Svizzera, dice che dessi 
tornarono infruttuosi perchè. non tutti gli in- 
viati avevano il permesso di aderire al progetto. 
L’inviato austriaco appartiene al novero di 
quelli che non potevano aderire, e la semiuf- 
ficiale Corrispondenza austriaca espone le ragioni 
che guidarono in tale) emergenza il nostro go- 
verno nei termini che seguono: « Giornali in- 
glesi parlano di tentativi fatti a' Berna dagli 
inviati di Gran Bretagna ed America per ag- 
giustare le differenze colla Svizzera è andati a 
vuoto perchè i: rappresentanti delle ‘altre: po- 
tenze non ricevettero il permesso di aderire 
alla proposta. Per mettere nella loro vera luce 
i fatti, riteniamo opportuno di delucidare que- 
sta notizia. L’imperiale regio gabinetto divide 
colle altre potenze il vivo desiderio di preve- 
nire un conflitto che è messo in vicina pro- 
spettiva dal disprezzo di contrattuali diritti di 
sovranità di un amicissimo ‘sovrano europeo, 
nonchè di benevoli consigli dati alle autorità 
svizzere da tutti i governi. Agendo in questo 
senso, persuasa delle intenzioni conciliatrici di 
S. M. il.re di Prùssia; Austria non si arroga 
il diritto di incontrar obblighi o far promesse, 
in seguito alle quali, sia per mezzo di passi 
parziali o comuni il legittimo sovrano debba 
essere indotto a rinunziare ai suoi, diritti di | 
sovranità sopra Neuchatel. 

« Se le autorità federali della Svizzera rispon- 
dono all’ urgente e beninteso desiderio e. con- | 
siglio di tutte le potenze, sopprimendo il pro- 
cesso costrutto per i recenti avvenimenti: nel | 
cantone di Neuchatel, diperiderà dalla libera 
volontà del re Federico Guglielmo IV, di far 
seguire un generoso atto di alta politica alla 
concessione fatta da parte della Svizzera al di- 
ritto europeo, dopo benevolo © saggio riflesso 


“camente dal Zeit g 


| abbandonano 


ornale semiuffie 
lino. Eppure la notizia non. deve essere a 

tr #1 Bisanioto: giacchè nai tuta 
ei giornali svizzeri. Lo stesso giornale dichiara 
he il rifiuto del consiglio federale alla libe- 
razione dei prigionieri sarà ‘il segnale ‘della 
guerra. Anche la Gazzetta della Borsa osserva 
che le notizie avute di Berna non lasciano 
luogo. ad una pacifica soluzione. “°_° 

La corrispondenza del Times da Parigi an- 
nunzia che un esercito francese sarà raduna 
sui confinî orientali della Francia; sarà com- 
posto di 60,000. uomini, e comandato ida ge- © 
nerale Canrobert, il cui quartier generale sarà 
a Besancon. Troviamo nello stesso giornale \una 
lunga lettera di Daniele Manin sulle truppe 
svizzere al servizio di Napoli, la quale con- 
chiude col fare appello a tutti gli uomini ‘orig- 
revoli in Europa che hanno fede nella giustizia 
e nella dignità umana, in particolare però agli 
Svizzeri stessi, per far cessare quel era. 
‘sbirri, non di soldati, che quei mercenari pre- 
stano al re di Napoli. À 

Il Globe annuncia che le entrate del regno 
britannico per |’ ultimo trimestre hanno avuto 
un aumento di 800,000 lire sterline, e per 
tutto l’anno havvi quello di*4 milioni in con- 
fronto dell'anno precedente. 

Il Morning Post ha un nuovo violento arti- 
colo contro il governo di Napoli, nel quale la 
situazione del paese è dipinta con foschi colori. 

Il Times viene a resipiscenza sugli affari di 
Lombardia. Il suo corrispondente di Vienna gli 
scrive in data del 23 dicembre che gl’ italiani 
sono incerreggibili, e che la favorevole impres- 
sione prodotta dalla clemenza dell’imperatore 
è già interamente cancellata, cosicchè gli esterni 
e visibili segni di lealtà per parte dei vene- 
ziani non sono migliori di quello che erano 
or son sei mesi. Fa menzione pure dell’arrestu 
a Venezia di un supposto partigiano di Maz- 
zini, il quale dimostrava un gran desiderio di 
avvicinarsi alla persona dell’imperatore. « Sì 
dice, » prosegue il corrispondente, « che i 
membri principali del seguito di S..M. sono 
assai impazienti «li ritornare a Vienna al più 
presto possibile, ed è facile a comprenderne il 
motivo. Le notizie che ci pervengono da Milano 
non sono favorevoli, e si attende che l’ acco- 
glienza delle LL. MM. sarà in quella città an- 
cora più fredda che a Venezia, Nella capitale 
della Lombardia si terrà gran corte, ma havvi 
motivo di temere che quasi, tutte le signore 
di rango si asterranno dall’ intervenirvi. In una 
parola, è omai evidente che gli italiani non 
vogliono essere guadagnati; e forse sarebbe 
stato meglio che il viaggio non fosse stato in- 
trapreso. » ° 

Si credeva a Vienna che il papa sarebbe an- 
dato incontro. all’ imperatore d’ Austria in oc- 
casione del viaggio di Firenze sino ai. confini 
della Toscana. 

Il ministro delle finanze in Austria barone 
De Bruck ha' il progetto «di fondare ‘diverse 
banche nelle singole provincie dell’impero i cui 

‘viglietti sarebbero stampati nella lingua dei .ri- 
spettivi paesi. Il barone Kraus suo ;anteeessore 
era gran fabbricatore di carta monetata, ma il 
suo successore lo sorpassa. 

I russi hanno notabilmente accresciuto il 
loro esercito in Asia. l'eircassi tengono ancora 
cinque o sei forti, sotto gli ordini ‘di Sefer ba- 
scià. Furono vani vani i tentativi di formar 
un accordo fra questo capo e Sciamil per la 
recipro gelogia La maggior. parte deifcircassi 

famil per venir a combattere i 
russi sotto Sefer bascià. 

Delle conferenze di Parigi non havvi alcuna 
notizia, É però certa l'accettazione: del .componi- 
mento proposto dalla Francia e dall’ Inghilterra 


| per parte della Russia. Il Monîteur pubblica il censo 


autentico della popolazione di. Francia, diviso 
per dipartimenti. La cifra totale è di 36,039,364. 

L'ufficio telegrafico prussiano a Fraricoforte 
sul Meno, si è. rifiutato di trasmettere i di- 
spacci telegrafici provenienti da Berna, e' ciò 
dietro ordine del suo governo. 


er m 


della situazione dei suoi sudditi di Neuchatel 
e delle condizioni generali d’Europa. 

« L'Austria dal suo punto di vista non può 
contrarre obblighi morali, i quali devono eser- 


citare un'influenza determinante sull’abdicazione | 


di diritti da parte di un’altra potenza. Feco il 
motivo impellente, pel quale il rappresentante 
dell’ imperiale regio governo a Berna non ha 


preso parte al progettato piano ‘di aggiusta- 
mento. » 
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] . . : ® : 
Notizie Ultime 

Oltre la partenza del consigliere. Furrer. da 

Berna con una missione presso le corti della 

Germania meridionale , si annuncia; pur quella 

del signor Fay, ministro degli Stati Uniti, per 


Berlino nell’intenzione di promuovere un paci- | & 


fico accomodamento. Non si crede però che 


egli possa riuscire. Si dige pure‘clie le truppe | 


prussiane si metteranno in movimento il 15 
gennaio nel. caso che. sino a quell'epoca non 
sia combinata qualehe soluzione pacifica. Si sa 
che il processo pubblico contro gli insorti neu- 
chatellesi sarà incominciato col giorno 19. 

La notizia che a Stoccarda è stato fatto un 
imprestito di 12 milioni per la Svizzera sem- 
bra essere stata assai. male sentita a Berlino, 
giacchè il Monitore wurlemberghese dovette 
smentirla, e questa smentita è ripetuta enfati. 
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AGENZIA STEFANI 


Col vapore del Lloyd giunsero le seguenti no- 
tizie in data di Costantinopoli 26 dicembre: 
Alcuni bastimenti inglesi sarebbero partiti per 
la Circassia all'oggetto di reclamare la restitu- 
zione dei carichi presi a Soudjuk-Kalè. 

Molti curdi hanno offerto a Murray di combat- 
\ere la Persia.- 

Il governo della Sublime Porta ha dichiarato 
a Ferruk-Kan che la propria attitudine verso 
la Persia dipenderà da quello che sarà per 
adottare la Russia. 


: ì Parigi, 3. sera. 
Berna, 2. Il signor Barmann, inviato svizzero 
presso S. M. l’imperatore dei francesi, è ripar- 
tito alla volta di Parigi. : vil 
Gli armamenti continuano. sy 
line nuove divisioni sono chiamate. sotto. .le 
| eni del credito mobiliare 1436. 
| vade ferrate austriac erontiataa 
btrada ferrata Vittorio Emanuele 602. 
Borsa di Parigi del 3 gennaio. 


i In contanti In liquidazione 
Fondi francesi nrdstos 
Sid 0a 66 85, 67,20 
41,2 p.0/0.. 92 50, 93 >» je 
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 L’Amministrazione Militare nell’intendimenitò di provvedere ai bisogni del Corpo.d’Armata spedito rin:Oxiente: si era procurato: dalle: miglioriQase; di Parigi 
quantitativo di Conserve Alimentarie e Legumi compressi fini di riconosciuta»bontà! e qualità. Rientratovil Corpo»:di spedizione’ in questi Regi Stati, venne: 
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în sportata na, parte, di detti, generi. rimasti colà inconsunti e dovendosene ora addivenite alla vendita. nell’ interesse: dell’Erario , la prefata Amministrazione 
Fidusse 1 prezzi dei medesimi alla metà ed oltre di quelli d’acquisto per quindi rimetteriì a prezzo fisso ‘nelle quantità chè verranno addimandate è: far tempo 


«dal 15 gennaio 18571 i 


‘Si motifica pertanto che detta vendita avrà luogo nel locale del magazzino di deposito ‘dello scalo della ferroma ‘avPortà Nuova, a cui si ha! accesso nella 
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La vendita avrà luogo per cura dell'Ufficio dell’Intendenza Militare della divisione di Torino dalle ore 9 mattutine alle 3 pomeridiane, ed i generi saranno ceduti 
agli ‘acquisitori &' pronti ‘contanti: i PATER MOR 
Torino, il 34 dicembre 1856. Il Sotto Commissario di Guerra " 
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Nell’atonia nervosa dello stomaco gl’inte- 


ISTNTOTO: FEMMINILE Vitimi giorni della. Liquidazione sini sindsboliscono, la questa prostrazione, 


approvato. dal. Ministero, di pubblica istruzione dovuta alcangiamento di temperatura, ì mo- 
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duttore presso l'armata inglese, e maestro 4 settembre 1094475 ARE 
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e sì guarentisce la. più serupolosa esattezza 4848 
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